
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-1517 del 30/03/2021

Oggetto DPR  59/2013  e  smi  -  Ditta  EMILIAMBIENTE  SPA,
Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA)  depuratore
COLORNO SUD -  Proroga della  deroga  temporanea  ai
limiti di scarico

Proposta n. PDET-AMB-2021-1569 del 30/03/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  trenta  MARZO  2021  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL RESPONSABILE

VISTI:

• il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell’Autorizzazione Unica

Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale

gravanti  sulle  piccole  e  medie  imprese  e  sugli  impianti  non  soggetti  ad  autorizzazione

integrata  ambientale,  a  norma  dell’articolo  23  del  decreto-legge  9  febbraio  2012,  n.  5,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”;

• l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa

Autorità  indicata  dalla  normativa  regionale  la  competenza  ai  fini  del  rilascio,  rinnovo  e

aggiornamento  dell’Autorizzazione  Unica  Ambientale,  che  confluisce  nel  provvedimento

conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le attività produttive, ai sensi

dell'articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, ovvero

nella determinazione motivata  di  cui  all’articolo  14-ter,  comma 6-bis,  della legge 7 agosto

1990,  n.  241  e  s.m.i.  e  la  successiva  Legge  Regionale  30  luglio  2015 n.  13  le  funzioni

precedentemente  esercitate  dalla  Provincia  di  Parma  –  Servizio  Ambiente  sono  state

assegnate  all’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-

Romagna (Arpae) – Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma operativa dal 1° gennaio

2016;

• il D.P.R. 160/2010;

• la L. 241/1990 e s.m.i.;

• il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• la L.R. 3/1999 e s.m.i.;

• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  201/2016  del  22.02.2016  avente  come  oggetto

“Approvazione  della  Direttiva  concernente  “Indirizzi  all'Agenzia  Territoriale  dell'Emilia

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
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Romagna per i Servizi idrici e rifiuti ed agli Enti competenti per la predisposizione dei programmi di

adeguamento degli scarichi di acque reflue urbane””;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 569/2019 con cui si aggiorna anche l’elenco degli agglomerati

esistenti;

• la Delibera di G.P. n. 87 del 08/02/2001 e la Delibera di G.P. n. 101 del 20/02/2003;

VISTO:

• l’incarico dirigenziale conferito con la DDG n. 106/2018;

CONSIDERATO:

• l’atto di adozione AUA emesso dalla Provincia di Parma con prot. n. 48987 del 15/07/2015 in merito

alla domanda di  AUA presentata dalla Ditta EmiliAmbiente SpA per l’impianto di  depurazione di

Colorno Sud e inviata al SUAP Unione Bassa Est P.se;

• la conseguente Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata dal SUAP Unione Bassa Est Parmense

con Provvedimento conclusivo prot. n. 6678 del 16/07/2015 a favore della Ditta EmiliAmbiente SpA

per l’impianto di depurazione di Colorno Sud, comprendente le seguenti matrici ambientali:

• autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della Sezione II della Parte Terza del

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

• comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico di cui all’art. 8, commi 4 o 6, della

legge 26 ottobre 1995, n. 447;

• la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-5559 del 29/10/2018 emessa da Arpae – SAC di

Parma  relativa  alla  voltura  a  EmiliAmbiente  SpA  delle  autorizzazioni  afferenti  al  Ciclo  Idrico

Integrato;

• che la Società EmiliAmbiente SpA ha il ruolo di Gestore del Servizio Idrico Integrato per il Comune di

Colorno;

• che il Comune di Colorno rimane proprietario delle opere di fognatura e depurazione;

VISTA:

• la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2020-4615 del 01/10/2020 emessa da Arpae – SAC di

Parma a favore di EmiliAmbiente SpA relativa alla Modifica di AUA per deroga temporanea sui limiti

allo scarico per il depuratore di Colorno Sud;
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VISTO ALTRESI’:

• la domanda di  proroga della DET-AMB-2020-4615 del 01/10/2020, relativamente al depuratore di

Colorno Sud,  avanzata dal  Sig.  Andrea Peschiuta  in  qualità  di  Direttore  Generale della  Società

EmiliAmbiente SpA il 08/02/2021 prot. n. 1076 (prot. Arpae n. PG/2021/19438 del 08/02/2021);

• che con nota prot. Arpae n. PG/2021/29571 del 24/02/2021 è stato comunicato ad EmiliAmbiente

SpA l’avvio del procedimento;

CONSIDERATO in riferimento all’autorizzazione agli scarichi:

• che  nella  domanda  di  proroga sopra  richiamata  EmiliAmbiente  SpA ha  dichiarato  in  merito  al

depuratore di Colorno Sud che “...Al fine di permettere la regolare continuazione dei lavori in corso

per l’ampliamento e ristrutturazione del depuratore di Colorno Sud (…)  si chiede  la proroga della

DET-AMB-2020-4615 del 01/10/2020 per la durata di mesi 6 (sei) a far data dal 01/04/2021...”;

• la Delibera di G.P. n. 87 del 08/02/2001 che deliberava di stabilire l’autorizzazione provvisoria allo

scarico  e  la  deroga ad alcuni  valori  tabellari  del  D.Lgs 152/99  per  gli  scarichi  degli  impianti  di

depurazione delle acque reflue solo per il tempo necessario al loro avvio;

• la Delibera di G.P. n. 101 del 20/02/2003 che conferma che la deroga può “essere applicata anche

agli impianti in corso di potenziamento e ristrutturazione anche nella fase di lavori in corso, nonché

di manutenzione straordinaria”;

EVIDENZIATO IN PARTICOLARE:

• che nella DGR 569/2019 si legge che “...La domanda di autorizzazione unica va presentata, da

parte  del  legale  rappresentante  pro-tempore  del  Gestore  del  Servizio  Idrico  alla  Struttura

Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE competente per il territorio in cui è ubicato l’impianto.

La  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  ARPAE  provvede  anche  al  rilascio

dell'autorizzazione richiesta…”;

EVIDENZIATO INFINE:

• che EmiliAmbiente SpA con nota pervenuta in data 08/02/2021 e sopra richiamata ha dichiarato, in

merito alla richiesta di  proroga  relativa al depuratore di Colorno Sud, che “…si trasmettono...N. 2

marche da bollo da € 16,00 per assolvimento valori bollati...”;

RITENUTO 

sulla  base  dell’istruttoria  condotta  e  agli  atti  che  non  sussistono  condizioni  ostative  all’adozione

dell’Autorizzazione Unica Ambientale di cui all’oggetto;

Pagina 3 di 5



CONSIDERATO

che il provvedimento conclusivo di Autorizzazione Unica Ambientale costituisce, ad ogni effetto titolo unico, e

sostituisce  tutti  i  titoli  abilitativi  settoriali  in  materia  ambientale  precedentemente  in  essere  contemplati

nell’istanza di AUA;

DETERMINA

ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del DPR 59/2013 e smi, della DGP 87/2001, della DGP 101/2003 e della

DGR 569/2019 e per quanto di competenza

DI PROROGARE fino al 30/09/2021 la VALIDITA’ della deroga temporanea sui limiti di scarico per il

depuratore di Colorno Sud approvata con Determinazione Dirigenziale n.  DET-AMB-2020-4615 del

01/10/2020 di modifica AUA emessa da Arpae – SAC di Parma a favore di EmiliAmbiente SpA, nella persona

del Sig. Andrea Peschiuta in qualità di Direttore Generale e Gestore, con sede legale in Fidenza (PR), via

Gramsci n. 1/B.

 

DI DISPORRE inoltre che il  presente atto  sia  parte  integrante dell’atto  di  adozione AUA emesso dalla

Provincia di Parma con prot. n. 48987 del 15/07/2015, recepito nell’AUA rilasciata dal SUAP Unione Bassa

Est Parmense con Provvedimento conclusivo prot.  n.  6678 del 16/07/2015, e di  lasciare inalterato tutto

quant’altro contenuto nell’atto di adozione AUA sopra citato, compresi i termini di scadenza dell’AUA stessa.

DI STABILIRE CHE:

• la non ottemperanza delle disposizioni del presente provvedimento comporta le sanzioni previste per

legge;

• il  presente  atto  si  intende  accordato,  fatti  salvi  i  diritti  di  terzi,  e  sotto  l’osservanza  di  tutte  le

disposizioni vigenti in materia di scarichi idrici;

• sono fatte  salve  le  norme,  i  regolamenti  comunali  e  le  autorizzazioni  in  materia  di  urbanistica,

prevenzione incendi, sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente

indicate nel presente atto e previste dalle normative vigenti;

• il  presente  atto  è  trasmesso  a  EmiliAmbiente  SpA,  al  SUAP Unione  Bassa  Est  Parmense,  al

Comune di Colorno ed al Consorzio Bonifica Parmense per quanto di competenza.
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SI INFORMA INOLTRE CHE:

• il  Gestore  potrà  ricorrere  presso  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale  contro  il  presente

provvedimento entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello Stato

entro 120 giorni dalla ricezione dello stesso;

• il Gestore ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla legge n. 241/1990 e s.m.i.;

• l’Autorità emanante è Arpae – Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma;

• l’Ufficio  presso  il  quale  è  possibile  prendere  visione  degli  atti  è  il  Servizio  Autorizzazioni  e

Concessioni di Parma, P.le della Pace n. 1, 43121 Parma;

• il Responsabile del procedimento amministrativo è Paolo Maroli.

Istruttore direttivo tecnico: Francesco Piccio

Rif. Sinadoc: 5093/2021

Il Responsabile del Servizio

Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


